
«SONO QUI perché in questo paese non è

più possibile fare cose di qualità». Parla a

macchinettaRiccardoWilliams, ciuffobiondo

e occhi azzurri, per spiegare le ragioni della

sua partecipazione al-

la manifestazione di

ieri in Piazza del Po-

polo.Lui ha 36anni, è

di Roma, si definisce «psicologo
clinico». E indica un ambito ben
preciso sul quale si sono abbattu-
ti pesantemente i danni del gover-
no Berlusconi: «Adesso, all’uni-
versità non è più possibile fare ri-
cerca di livello». Poi, passando al
personale, ammette: «Ho una ca-
sa di proprietà, senza la quale non
mi potrei mai permettere di inve-
stire lavorativamente sulle cose
che mi piacciono».
Riccardo rappresenta perfetta-
mente la situazione di una gene-
razione che forse più delle altre
sta pagando i prezzi di una situa-
zione disastrosa: quella di chi a
30 o 40 anni dovrebbe essere al
massimo della sua produttività
professionale, e invece riesce so-
lo con molti sacrifici ad andare
avanti nell’ambito prescelto.
Ecco, la gente di Piazza del Popo-
lo, ieri, assomiglia un po’ a lui. È
gente che chiede la possibilità di
credere nel futuro, di lottare non
solo per la sopravvivenza, ma per
crescere a livello personale, per
vivere in un paese migliore, dove
è possibile prendere delle iniziati-
ve. Rivendica il diritto di produr-
re idee, prima ancora che
“profitto”. Denuncia una situa-
zione in cui nulla è più garantito.
Non la civiltà. Non la legalità.
Ovviamente, ci sono anche quelli
per i quali magari è difficile tirare
avanti. Primi tra tutti i pensionati,
ma anche le famiglie. E tantissi-
mi genitori che si chiedono se ci
sarà un futuro per i loro figli.
MicheleMarciano
«Ho 68 anni, vengo da Como.
Ora sono pensionato, prima face-
vo il ferroviere. Credo che questa
manifestazione sia un dovere,
per noi pensionati e per il futuro
dei nostri figli. Questa Finanzia-
ria, riducendo i trasferimenti agli
enti locali, di fatto riduce i servizi
alle persone e l’assistenza, au-
menta i ticket nella sanità. Ma la
cosa peggiore è l’azzeramento
del drenaggio fiscale. Dal ‘93 ad
oggi, la mia pensione è diminui-
ta. Ed io sono fortunato: prendo
1200 euro al mese al netto, e ho
una casa di proprietà»
MarcoBergami
«Sono un collaboratore dell’Uni-
versità di Ferrara. Mi occupo di
formazione post-universitaria.
Ho 37 anni, sono laureato in Sto-
ria Contemporanea, ho fatto un
master sempre nell’ambito della
formazione, e guadagno 1000 eu-

ro al mese. Sono qui perché per
chi è precario come me, non c’è
possibilità di accedere a nulla. Né
a un mutuo, né all’aggiornamen-
to professionale. Io ho una casa
mia, ma solo perché me l’hanno
data i miei genitori. Altrimenti,
non me la sarei mai potuta per-
mettere»
NicolettaGalletti
«Sono venuta stamattina da Peru-
gia, con mio marito, e mio figlio
Tommaso di 4 anni, che per la
prima volta viene con noi ad una
manifestazione in una grande cit-
tà. Ho 38 anni, faccio l’assistente
part-time in uno studio odontoia-
trico, mio marito è infermiere
professionale. Abbiamo due fi-
gli, e una in arrivo. Questo Go-
verno non fa nessuna politica per
le famiglie, e questo è paradossa-
le mentre l’Istat ne fotografa la
povertà. Noi per fortuna abbiamo
una casa di proprietà e i nonni
che ci aiutano, così non dobbia-

mo ricorrere a baby sitter. E si va
avanti, ma certo non possiamo
permetterci vacanze, o anche una
pizza, se non una volta ogni tre
mesi. Siamo qui anche per dare il
nostro sostegno a Prodi, che cre-
do sia capace di tenere insieme
tutta la coalizione»
PieroGentile
«Ho 19 anni, vengo dalla provin-

cia di Bari. Sono iscritto a Lette-
re, indirizzo editoria e giornali-
smo. Credo che manifestare sia
importante, perché questo gover-
no ha una totale indifferenza ver-
so i problemi quotidiani della
gente. Senza contare l’uso pro-
prio che fa delle istituzioni. E sì,
mi piacerebbe fare il giornalista
per denunciare i problemi del no-
stro mondo»
JosephJemani
«Io sto qui non per la manifesta-
zione di Bertinotti, e degli altri,
ma per manifestare con Action,
che lotta per il diritto alla casa.
Ho 24 anni, sono nato a Roma,
ma i miei genitori - colf da tutta
una vita - sono eritrei. Sono spo-
sato con una ragazza italiana e ho
una figlia, ma non certo un lavoro
fisso. È più che altro lei che porta
i soldi a casa, mentre io bado alla
bambina. Sono ospite di mia zia,
che vive in una casa occupata a
Castrense a Roma. Questo è il pa-

ese della burocrazia. Se così non
fosse, a questo punto avrei la cit-
tadinanza. Invece, devo ritener-
mi fortunato di avere il permesso
di soggiorno»
AndreaDellaCasa
«Ho 17 anni, faccio il Liceo Clas-
sico. Poi voglio iscrivermi a Giu-
risprudenza, e diventare un magi-
strato. Perché penso sia importan-
te svolgere un ruolo per garantire
la giustizia. E non credo proprio
che il giudizio di Berlusconi sui
magistrati sia giusto. Sono venu-
to a manifestare contro la riforma
proporzionale, proprio perché
proporzionale non è. Infatti, non
permette ai partiti piccoli come il
mio - sono iscritto al Pdci - di vi-
vere. E poi questo governo peg-
giora la vita del paese, con tutte le
sue riforme, a cominciare da
quella della scuola»
FrancescoCastellani
«Ho 40 anni, vivo a Roma, e so-
no un regista. Ho fatto televisio-

ne e cinema, soprattutto molti do-
cumentari per Rai 2 e Rai 3. È
difficile fare il mio lavoro con co-
erenza e con impegno. Sulle spal-
le ho i bambini dei miei produtto-
ri, che sono in difficoltà grazie a
questo governo: il nostro è un pa-
ese dove si blocca qualsiasi ini-
ziativa. Avere un Presidente del
Consiglio con un conflitto di in-
teressi come quello di Berlusco-
ni ha voluto dire la sparizione per
tutte le piccole società di produ-
zione»
StefanoCavazzi
«Ho 43 anni, vivo in Liguria, in
provincia di Savona, ma lavoro
in giro per l’Europa, nella coope-
razione allo sviluppo. Questo è
un settore per il quale il Ministe-
ro degli Esteri ormai non dà pra-
ticamente più fondi, e si lavora
solo con il privato. E i soldi che
dovrebbero essere investiti per
aiutare a costruire asili o ospeda-
li, in realtà vengono usati per le

spese militari. Però, oggi sono
qui come libero cittadino, che ha
un lavoro e 4 figli. Sono preoccu-
pato per loro? Speriamo di no»
RosariaCimmino
«Perché sono qui? È una doman-
da retorica, era impossibile non
esserci. Ho 55 anni, faccio la psi-
cologa, sono napoletana, ma vi-
vo a Roma. Non credo che per la
mia vita questa Finanziaria cam-
bierà qualcosa. Ma per le perso-
ne che vedo tutti i giorni, sì. E vo-
glio protestare soprattutto contro
i tagli alla cultura»
AntonelloSolmi
«Di anni ne ho tanti, sessantaset-
te. Vengo da Bologna, sono pen-
sionato. Prima facevo l’autista
per il Comune di San Lazzaro.
Prendo 1000 euro al mese, ed ho
una casa che sono riuscito a com-
prare con un mutuo. Sono qui per
cambiare le cose. Perché come
vanno adesso è uno schifo. La Fi-
nanziaria stabilisce dei tagli agli

enti locali che significano ridu-
zione dei servizi alle persone.
Ora non ho bisogno di assisten-
za, speriamo di non averne mai.
Ma può sempre succedere»
AlbertoZappalà
«Sono di Roma, ho 51 anni, sono
un informatico, un dirigente. Vo-
glio protestare perché con il go-
verno Berlusconi non si è fatto
nessun passo avanti nell’innova-
zione tecnologica. La Pubblica
Amministrazione che doveva es-
sere un terreno da rivoluzionare
grazie alle nuove tecnologie è ri-
masta praticamente a come l’ave-
vano lasciata i governi Prodi e
D’Alema. Adesso si vivacchia so-
lo sulla gestione del quotidiano»
RitaFagiolo
Io sono venuta da Colleferro, do-
ve ho un piccolo negozio. Vole-
vo sentire soprattutto cosa dice-
va Romano Prodi, perché sono
una simpatizzante dei Ds. Que-
sto Governo ci colpisce personal-
mente. Ci opprime. E poi, con
questa Finanziaria che si abbatte
su tutta la classe media, siamo
anche noi commercianti che ci
andiamo di mezzo. Perché loro
non comprano più. E certo i ric-
chi non vengono a comprare nei
piccoli negozi. Loro vanno da
Bulgari».
MarinaCiucci
Vengo da Piombino. Ho 14 anni e
faccio il primo Liceo Scientifico.
Sono venuta qui con questa ban-
diera dei Verdi perché in famiglia
è da sempre che respiro l’impor-
tanza di certi problemi. Mia ma-
dre infatti, è Assessore ai Parchi,
alle Coste. E anche se io non ho
ancora le idee chiare, credo che
bisognerebbe fare di più per l’am-
biente, contro l’inquinamento»
RossellaFabiani
«Sono un insegnante di Lettere
in un Liceo Scientifico di perife-
ria di Roma. Sono molto sconten-
ta di come vanno le cose nella
scuola, perché per cercare di ri-
sparmiare qualcosa sono stati fat-
ti dei danni terribili. Faccio un
esempio: con la contrazione del-
l’orario di insegnamento a 18 ore
effettive, si è persa la possibilità
per un docente di seguire le clas-
si nei vari anni, e così per i ragaz-
zi quella di avere una continuità»
ChiarinaIanni
«Vengo da Frosinone, faccio
l’avvocato e per me è un dovere
essere qui. Perché questo Gover-
no non ha nessun rispetto della
legge, e neanche della Costitu-
zione. Ho portato anche i miei
due figli, uno è grande e sta in
mezzo alla gente. Spero di non
dovermi preoccupare per il loro
futuro»
VincenzoSarti
«Faccio il libero professionista,
sono un ingegnere e ho 59 anni.
Credo che sia arrivato il momen-
to di fermare i soprusi di questo
governo. La Finanziaria di fondo
non dà e non toglie niente a chi
lavora come me. Ma porta mag-
giori spese alle famiglie. E poi,
c’è il problema del lavoro per i
giovani. Io ho due figli. Uno di
24 anni già sta cercando lavoro e
non lo trova».

OGGI

«Berlusconi ci ha rubato il futuro, ce lo riprenderemo»
L’Italia con la schiena dritta di Piazza del Popolo. «Ho 4 figli, voglio per loro un Paese migliore di questo»

■ di Wanda Marra / Roma
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